Bergamo, 29 agosto 08

Sicurezza: inizia la scuola, via il camper del Sert dalla stazione
Neanche il sole di agosto ha acceso la luce a PalaFrizzoni e così il futuro per la sicurezza di Bergamo, per colpa di Bruni, resta proprio bruno. Buio pesto. L’ultima di “Roberto I il socialista”: di fronte ai maggiori poteri demandati, grazie al decreto Maroni, ai sindaci in tema di sicurezza, Bruni fa lo spiritoso (“Quasi, quasi, mi è venuta voglia di emettere un'ordinanza che vieta il furto” ha detto in un’intervista nei giorni scorsi) sulle spalle della gente che chiede più ordine e legalità.

Il solito buonista che dopo aver criticato a giugno la prima versione del decreto Maroni proprio perché “sui poteri dei sindaci ai clamori sono seguite norme blande”, adesso che nella versione definitiva sono stati apportati correttivi, leggasi più poteri ai primi cittadini, la butta sul ridere pensando alle varie ordinanze emesse da numerosi sindaci dello Stivale. 
Venuta meno la scusa, ora Bruni frena nuovamente sull’ordine pubblico, per la gioia di balordi e delinquenti e dei suoi alleati più estremi, da sempre allergici agli interventi decisi in tema di sicurezza. 

Dopo le “poltronaie” dichiarazioni del neosegretario provinciale di Rifondazione che ha garantito fedeltà a Bruni anche in vista delle amministrative del 2009, il sindaco non può certo permettersi di compromettere questo fragile equilibrio interno. Fa niente se il bisogno di sicurezza e di tolleranza zero sono invocati dal 95% dei bergamaschi e tutta la Sinistra Arcobaleno (quattro partiti!) in città conta per il 2,8%: l’importante è non contrariare i suoi preziosi kompagni di viaggio che, più volte hanno detto chiaramente come la pensano: “Altro che controlli sui clandestini, la prima cosa da fare è la sicurezza nei cantieri”. Speriamo che, a questo punto, per tenere unita la sua maggioranza non si metta a perseguitare solo i ladri acrobati sprovvisti di elmetto di protezione. 
Eh sì, perché Bruni e Guerini sanno che la sicurezza è un tema sentito e infatti preannunciano qualche intervento di bonifica di aree dimesse “abitate” da drogati e clandestini. Peccato che in questo campo, ma non solo, la credibilità della giunta sia pari a zero. 
E allora facciamo noi una proposta concreta al sindaco;  tra pochi giorni ricomincia la scuola e con essa il flusso di migliaia di studenti nell’area della stazione: se ci tiene alla loro sicurezza, nonché al biglietto da visita della città per chi vi arriva in bus o treno, faccia spostare il camper del Sert da piazzale Marconi in una zona meno frequentata. Finchè resterà lì, tossici e spacciatori non se ne andranno fuori dai piedi. E con loro le migliaia di siringhe (45.000 l’anno) abbandonate sui marciapiedi e nelle aiuole a lato delle scuole della zona!
Le prospettive, però, sono, come dicevamo, fosche. Bruni, infatti, ha promesso che continuerà a gestire il problema sicurezza “con serietà e sobrietà”: bravo, la sua assoluta “sobrietà”, fa la pari con “l’ubriacatura di felicità” di spacciatori, tossici e balordi, che “ebbri di serenità” sentitamente ringraziano!

